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Udine 3 Settembre 

La sclliiuana e passala (juasi senz'afl'ari 
clic meritino di. venir riportati, ina i prezzi 
si iriantcngono sempre sullo s!;esso piede e 
[)arc anzi che si vadano sempre più consoli­
dando. 

La causa di questa sosta nelle transazioni 
sta lulla ' nella fermezza dei filandieri che 
sostengono lo loro sete a limili troppo alti e 
sui quali non è possibile d'intendersi, ed 
anzi ci pare che, polla buona disposizione in 
cui sono entrati i negozianti, lo vendile in gior­
nata sarebbero molto più facili che pollo pas­
salo, (puuido però i detentori non s[)ingcssero 
le loro domande oltre quanto lo permeila la 
condizione attuale di questo commercio. 

So la politica d'Europa sembra entrala 
adesso in una fase più assicurante peli' ac­
cordo delle due grandi potenze tedesche, non 
si può iier questo dire che la tranquillità del 
mondo sia dcfinilivamenie assicuralo. Noi ve­
diamo da qualche settimana i valori di tulle 
le nazioni in continuo ribasso, e non possia­
mo convenire che gV imbarazzi monetari sia­
no la sola causa di tai\lo disguido; in ogni 
modo è sempre un fatto che il mondo si 
Irova in cattive condizioni cconomidio e che 
la. speculazione, che sola potrebbe dare mi 
maggior im[)ulso agli affari, si mantiene sem-
]ire nella più com[)leta inazione, senza indizio 
che stia per abbandonare quella riserva cui 
si credo obbligala dallo slato delle cose. 

Siamo quindi portali a ritenere che i prezzi 
attuali delle sete siano arrivali ad un punto 
che non si possa ragionevolmente aspellarsi 
di vederlo sorpassalo di molto, a meno di 
([ualclic straordinario avvenimento. 

In mezzo a tulio questo le greggic. vera-
meiiie clas.sichc e di buon incannaggio godono 
sempre di una buona domanda, e sono pure 
vivamente ricercate le parlitcUe in tiloU mez­
zani '̂7iii a '"/.,„ d. che si pagano correnlc-
mente Via L. ^0 a 26. 50. 

Non possiamo parlar dello trame perchè 
la piazza è tuttora affatto spi'ovvisla, e le 
poche balle che vengono dai filatoi sono 
mandale direttamenle sulle piazze di consu­
mo. Succede però di tratto in trailo qualche 
vendila dalle L. 30. 50 a L. 31 ma in qua­
lità correnti e per litoti -%4 a ""/;,„. 

Il Monitenr des Soies riporta una corri­
spondenza da Nuova-York in data del 9 di 
Agosto secondo la quale il consumo delle 
seterie sarebbe di nuovo rallentato, ad onta 
che le importazioni della quindicina si ridu­
cessero a poca cosa. 

Ci scrivono da Milano in data del primo 
corrente, che non avvennero rimarchevoli cam­
biamenti nel corso degli affari, ma che gli 
speculatori non erano clisposti di sobbarcarsi 
ad acquisti d' importanza, nella persuasione 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Lione 30 Agosto 

La situazione dei nostro mercalu non ha 
subito certe variazioni nel corso della .setti­
mana passala; abbiamo ancora ini discreto 
corrente d'affari e [tnizzi molto sosleuuli, 
ma si opera con maggiore riserva. Alla lel.i-
brile agitazione degli ubimi giorni ha tenuto 
dietro un poco di .sosia negli acquisii di pre­
visione 0 di speculazione, per dar luogo a 
quelli che si praticano per soddisfare ai puri 
bisogni del consumo: e da (pu ŝlo un consi­
derevole rallenlamenlo nelle transazioni che 
probabiluienle potrà durare ancora per t{nal-
clie tempo, o almeno sino a tanlo che la 
fabbrica comincierà a riceverò lo ordinazioni 
polla stagione di primavera-

In tempi normali, le lacune che esistevano 
di solito fra la vecchia e la nuova campagna 
venivano ordinai'iamente riempile dalle com­
missioni per r America, che precedevano 
sompi-e di alcune setlimano quelle di Parigi; 
ma sveiiluralamenU; non si- avvera finora 
niente di simile. Le commissioni pcgli Stati-
Uniti mancano cpiasi allatto, e_nessun indizio 
si presenta ancora a presagirci il minimo 
risveglio da (juella parte. Pare anzi che i 
separatisti nelle loro escursioni abbiamo sa­
pulo procurarsi i mezzi di sostenere la loro 
armala a nostre spese per luUo T inverno; 
e la, situazione finanziaria degli Stali del 
Nord non è punto migliore di (pianto lo fosse 
al momenlo della dimissione di tlliaso. 

l Guciri di do[)pi mancano quasi aIYallo è 
p(!r roba distinta si potrebbe raggiungere con 
facilità da (ior. 13 a 14, e mancano pure lo 
trame inezzaiie di Udine '''/ss ^ '"Ao ti. pelle 
(piali si farebbe da fior. 24 a 23 %. 

L(ì trame di Milano sono ancora mollo 
sosleuiite, e secondo la qualità più o meno 
classica e noi titoli di '-'%2 ''• "7-24> si pagano, 
ma, con qualche difficoltà, da fior. 20 a 27. — 

Maggiori transazioni si eifetluano negli or-
gmizini strafilali. Si vendono correntemente 
le prime marche ''^|^^ a '•'-/.j,-, da fior. ,27 a 
20 ''/i' f' Pf' qmililà belle corronli si atten­
gono' fior. 20 a 25 V.̂ . — 

La fabbrica, per dir vero, non ha motivo 
di lagn;irsi dell' altnale sua condizione, che 
certo non è dello più Isisli; e (piando .si 
faccia asl raziono dai nastri che vengono con-
li-ariati dalla moda, ella si mantiene in una 
discreta operosità per soddisfare ai bisogni 
del giorno, senza però che possa penneUersi 
delle operazioni al̂  di là delle esigenze del 
consumo. 

L' ubertoso raccolto dei cereali in Unghe­
ria induco nella speranza che fra cptalche 
mese anche il consumo possa raggiungercr 
maggiori proporzioni, specialmente negli arti­
coli di lusso che sono finora poco ricercali; 
ma sai-ebl)fì pui'e da dcsidci'arsi che andu! 
le piazze di produzione si contenessero entro 
limili di una corta moderazione, poiché i 
prezzi troppo elevali sono di forte oslacMilo 
allo smercio delle selerie. 

Malgrado per('t (piesU; circoslauzo JÌOCO 
favorevoli, i nostri prezzi acijuislano ognora 
maggior fermezza : T anmcuLo non è che ar­
restato, .ma non da segni di voler retrocedere. 

Le sete asiatiche della China, del (iiap-
poùe e (h.'l Bengala continuano a fare nuovi 
progressi nel consumo. Dal 18 al 25 di 
(pieslo mese, sopra 912 numeri passali alla 
stagionatura, Iroviamiì 442 balle appai'lenenti 
a questa calcgoria, che ('; quanto diro (piasi 
il 50 per 7„' del consumo totale; e all'in­
contro le Brusse, gi'oggie o lavorate, comin­
ciano a perdere terreno a causa della loro 
scarsezza e della coslaule clevalczza (.lei prezzi. 

La nostra slagionalura ha segnalo la set­
timana passala chil. 02()Vi, comprese le balle 
pesale, contro 04341 della sellimana prece­
dente. 

Vienna 31 Agosto 

L'andamenlo degli affari serici procede 
sulla nostra jiiazza con discreto lavoro, e so 
i hmiti non ci venissero un poco alterali e 
che i depositi non fossero lauto ridotti, le 
contrattazioni seguirebbero con maggior viva­
cità. La merce è assolutanicnte molto scarsa 
ed a segno da non poter sempre soddisfare 

— Si h'u^e nel Commercio di Torino in 
data 31 corrente. 

IJO operazioni delle; sete furono piìi ciiline in (]ue-
sti ulliini .tjiorai, a causa dello riolizio ineiip iiicu-
raf;giunti che si riecvoiio dall' esLci'o. 

i prcz/,i pom non suljicono ahuiiui iuduetiza, e le 
sete scelte e di buon lavoro si manloi^goiio ancora 
n(.'lla procedente via del sostegno. Lo contrattazioni 
ultime si limitano alle st^guenti partite ; 

Greggio '"/li ''• Goi'roiiti di pi'ov. 

Organzini '"/.,i » nostrani (xirr. 

-'•,.'„. » di provincia 

L. 81.75 
. 81.—• 
. 96. ~ 
. 94.— 
• 92.— 

che s'abbiano ormai raggiuntigli uUimi limiti, alle domande dei compratori 

— Scrivono da Milano al Messaggere di Ro-
lerelo in data 30 corrente. 

,\m:i.ìi'a un aiuueiito da registrare in confronto dei 
pre/./.i adSijgiKiti dal preeedenle listino. Tale anniento 
ò provocato dalla vivace allivilà clie anche nella 
.scors.a settimana ha continuato negli aifari. Vii' oc­
chiata data al numero del ballotti passali giornal-
mculo per la stagionatura mette in rilievo il movi-
inenlo delle contrattazioni clic può dirsi straordinario, 
avnto riguardo alla scarsità dello esistenze. Tutti gli 
articoli presero parte alla ricerca, ma le belle qua­
lità tanto greggio che lavorato sono semjiro preferite, 
anche con dislacco nei prezzi. Per altro un tale an­
damento di affari non ò jiionamento giustificato dal­
l' andamento delle piazze di consumo, ove la prospet­
tiva continua bensì a niantimcrsi discretamente buo­
na, ma i prezzi stanno al disotto del livello dei no­
stri. Non sarebbe dunque impossibile una leggiera 
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;i'cazione, che in ogni caso non può essere d'impor­
tanza, atteso .la reale scirsitii di roba... La , fiera di 
Bergamo chiusa testò njn lia datò argomento a.tran­
sazioni di sorta., perchà quei depositi erano quasi 
totalmente sprovveduti. 

— Scrivono da Parigi all' Economiste in 
dala 27 correlile. 

Come ve lo facevano presentire i precedenti miei 
avvisi, non è certo 1' aumento clic abbia prevalso sul 
nostro mercato da otto giorni a questa parte. Il 
Mobilier ha ribassato di 30fr. ; le principali ferrovie 
da 10 a 13 e sognatamonte le Lionesi; ma fra i va-

•lori i più fortemente attaci:.;Ui, troverete la Ucndila 
italiana che ha ribassato quasi un franco. Questo ri­
basso viene allribnito alle deplorabili misure linan-
ziarie che vennero adottate dal vostro Governo rela­
tivamente ai buoni del Tesoro, e all' incapacilà del 
sig. Minghctti, la cui presenza agli affari coslitLiisce 
una vera calamità per 1' Italia. 

E impossibile di trovare alla stessa elevatezza 
tanta insullìcienza unita a tanta presunzione, tante 
vane promesse seguito da tante crudeli disillusioni. 

Ilothschild, che prima d' ora aveva serapi'e soste­
nuto la llcndita italiana facilitando i ripoi'li e acqui­
stando di tratto in qualche piccola parlila per va­
luta, pare che non voglia jiiìi saperne dacdiè si 
parla di un imprestito di 200 milioni col ALibilicr. 
Guai se mettesse in liipiidazione tutta la Rendita 
che ha finora.riportata! voi vedreste un ribasso clic 
avrebbe ben altro carattere di quello a cui a.ssistia-
mo dal principio della seltiiuana e che non mi sem­
bra ancor giunto al suo termine. 

La situazione linanziai'ia si mantiene qui e a 
Londra nello slalu quo il più completo. Abbiamo 
q.ualche piccolo miglioramento, e il bilancio dell;i 
Banca.accusa un'aumento negl'incassi di 4 a fj mi­
lioni; ma non biìogna lasciarsi traviare da queste 
momentanee migliorie, nò fai'si illusioni suH' avve­
nire;, la crisi è sicura, il suo giorno è fusate, e voi 
vedrete nel corso del prossimo mese ripi'odursi una 
tal mancanza di denaro, che obbligherà le Banche di 
Trancia e d' Inghilterra ad adottare delle misure 
molto j>iìi resti'ittive di quelle prese prima d' ora. 

— Leggitimo «ol ComìMrce Saridcole dei 
30 Agosto. 

In seguito al rallentamento degli afl'u'i che si è 
prodotto da qualche giorno a -Lione, i mercati della 
Dróme furono meno animati, ma i prezzi si man­
tennero abbastanza sostenuti. 

La fiera di Valenza del 27 corrente ha attirato 
moltissimi forestieri e le transazioni presentarono 
lina discreta attività. Eccovi la mercuiàale delle sete: 

Greggie a vaporo d.i fr. 78 a fr. 74 
« prima i|ualità » » li - » 08 
» seconda » » Cni » » 00 

Sedette > » 00 » » E30 " 
Doppi filati » s 33 » » yO 
Strusa a vapore » » 16 » » 14 

» ordinaria » » 12 » » 10 
La benefica pioggia di questi giorni ha bastato 

per metter in movimento i filatoi eh' erano iei'mi 
•da quidche tempo, di modo che i filatoieri sono 
adesso megjio disposti agii acquisti. 

L' ultimo mercato di Aubenas era molto male 
provvisto, segnatamente in sete di prima qualità; e 
le .qualità correnti che affluirono in maggior quan­
tità, vennero pagate da fr. 72 a fr. 64 secondo il 
merito.. 

U d i n e 3 Settembre. I mercati della set-
limaiia lurouo poco animali, e quindi lo ven­
dute poco niiinerosc, perdio ridotie al puro 
consumo locale, i cui bisogni sono inolio li-
inilati. 1 prezzi del resto rimasero invariati. 

Fonnenlo nuovo da .L. 13.00 a L. 12.50 
GrauoUirco noslr. « 10.50 « 10.— 

estero • 0.75 « 9.50 
Avemi , 8.30 « 8.— 
Segala . . 8.— « 7.75 

Tfi'Iestc 2 dello. Lo transazioni della 
oliava furono meno aniinate che nelF antece­

dente, ad onla che il Formentp di Banato 
ed Ungheria, per,.• consegne lontane,, abbia 
subito 'al principio flclla settirniìna un liùóvo 
declinio. — Nel pronto furonvi degli affari 
promossi-dalle concessioni accordate, in seguito 
alle scoraggianti notizie dall'estero. — Il 
Formentone pronto ebbe discreto smercio, 
con tullociò i prezzi rimasero pressoché in­
variati. Fu operalo in quelli di Banato por 
consegna in primavera e sarebbero succeduli 
all'ari anche in quelli di Danubio, se gli ob­
bligami won tenessero troppo alle le protese. 
— L" Avena Banato ed Ungheria a conso-
gnai'e fu domandala, ma le pretese maggiori 
incepparono lo sviluppo degli affari. — A.lla 
chiusura anche il Formcuto a consegue lon­
tane lenevasi più l'ermo — Gli altri articoli 
negletti, senza variazioni. — Le vendile totali 
amontano a Slaja 80,200. 

l<'ornicnl(» 
St. 8500 Polonia Ipronto ai ruolini F.ni 6.50 

« 8000 Banale-Ungh. cons. 
Genn. Febbr. 

« 500 Azoff duro alla fabbr. 
fivamninveo 

Si. 17000 Galalz prnto 
« 7500 Ibi'aila e Valacchia 
5 5000 Galalz storno contr. 
« 10000 Banato consegna Apr. 

Magg. con certificati 
PailwvA 29 Agosto. L' odierna fiera di 

Conselve che por solilo da una grande nor­
ma ai prezzi dei Cereali ed è il primo con­
vegno dei negozianti e spectdatori nell' annata, 
in quest'anno ha risentilo dell'inerzia e 
svogliatezza predominanle, a segno che non 
una fiera, ma sembrava un comune tncrcato. 
Nessuna Iransav/iono fu segnalata od il poco 
fclic si f(>ce, in q(iantità insignificanli relativa­
mente al solilo, fii mosso i)uramente dai con­
sumatori pel bisogno, mancando anche i ricor-
renli. — I prrni toccati furono secondo il 
merito. Formehtb Padovano da "L. 50 a 64 
il moggio. — Formentoni Padovani "L. 3 i 
a 38 al moggio — Avena Padovana "L. 26 
a 27 al moggio. —• Formcnto Polesine "L. 
15 a 17. 50 misura di Rovigo. = Formen­
tone Polesine "L. 10. 25 a 10.50 misura di 
Rovigo. ~ Avena Polisine °L. 7.25 a 7.40 
mistira di Roviao. 

» 5.90 
. 7.25 

F.ni 3.65 
. 3.55 
. 3.65 

. 3.75 

Mcia 'os^ia Calmiere 
Meta, come suona la parola, altro non è clic il 

termine, il limite dalla Legge segnato, oltre al quale 
non può il venditore portare il prezzo degli oggetti 
di cui egli fa commercio. 

Ognuno in massima troverà ripugnante alla ragio­
ne l'imporro restrizione al possessore della merce, 
cui devo essere mantenuto intanto il diritto di pre­
tendere del proprio quel i)rez/,o che meglio gli ta­
lenta, lasciando ai compratori la cura di punire la 
d\ lui prf^tesa, se irragionevole, col rivolgersi altrove 
e ])rovvedersi di che abhisognano. 

Se non che piìi volte fu veduto stringersi i ven­
ditori con tali accordi e stabilire tra essi certi patti 
da formare tutti insieme quasi un solo venditoroj 
e portare così ad elevatissimi prezzi i loro generi 
con sommo danno della società, e sempre poi in 
grado maggioro della classo più bisognosa del popolo: 
donde il monopolio. 

TuiiuiUi, minnccie, l'isse, ferimenti, e persino uc* 
cisioni, furono i frulli di quell' oppressione, che il 
monopolio esercitava sopra la bassa classe del popolo; 
e SI IVequenli ed in tanto numero succedevano fino 
al punto che i Governi dovettero rivolgervi le loro 
sollecitudini. 

V{\ allora che il monopolio divenne per gli Eco­
nomisti l'oggetto più iuterossante dei loro studj; 
ma corno in tutte cose suole avvenire, e molto più 

in materia di pubblica economia, essi si'schierarono 
in due campì, a difesa gli uni delta libertà, della' 
lìmitaziotie gli.altri. 

Fra mezzo a queste incertézze un provvedimento 
era puro urgente ed i Governi si videro, costretti 
di porre un freno alla cupidigia almeno d^i; vendi­
tori di commestibili e crearono la Meta comminando 
severissimo penne contro i violatori di quella. 

E come mai siffatta misura, la quale avuto ri­
guardo alle cause che vi diedero origine, sembrava 
(li tran.sazionc,- invece si mantenne tanto che tutta­
via la veggiamo conservata ? 

Perchè l'arduo problema, se la meta coli'impedire 
che i prezzi dei commestibili vengano capricciosa­
mente elevati, favorisca la Iwssa classe del popolo, 
non venne per anco risolto? 

Nelle nostre Provincie, al momento che vennero 
destinate a formare il Regno Lombardo-Veneto, la 
meta in alcune di esse non era conosciuta; in alcune 
altre esisteva o vi assoggettava tutti i viveri; in altre 
finalmente soltanto quelli di prima necessità. 

La Circolare governativa 21 Luglio 1816, e la 
Notillcazione 18 Agosto 1817 disposero in materia; 
che, « Ucsti libera.a chiunque la vendila dei viveri 
d'ogni specie, e che soltanto quelli di prima neces­
sità, come il pane, la farina di sorgo turco, l'olio, 
lo carni di bue di vitello e castrato, col̂  dovuto ri­
guardo alle particolari circostanze locali, possano 
assoggettarsi a calmiere; non doversi però dedurre 
che quelli stessi articoli debbano essere limitati a 
meta, ma che la loro limitazione è semplicojuente 
tollerala. Conseguentemente, non abbiano ad essere 
introdotti Calmieri in quei luoghi ove non esistono, 
e dove esistano, devono limitarsi esclusivamente al 
pane, alla carne, all' olio. » 

Tre mesi dopo colla Circolaro 23 Novembre 1817 
il Governo abbassava alle regie Delegazioni le normu 
per l'abolizione della meta dichiarando di calcolare 
le mete come ìiuiiuste, inutili e sempre nocive. 

Q.uando sopravenne il 1848, lo stalo d'assedio 
fu proclamato ed ogni potere civile venne compa-
netrato nell'Autorità militare, e non. una sola pre­
rogativa dei Municipj ne è stala rispettala durante 
il regime di quel Governo eccezionale: ed ecco la 
meta ovunque in piena vita. 

Quella misura però, corno in appresso vedremo, 
avuto riguardo alle circostanze dominanti in quei 
momento, non merita biasimo; ma piuttosto il bia­
simo dovrebbe ricadere sopra quei Municipj i quali 
non seppero, anche dopo quello stato eccezionale, 
rivendicare le loro prerogative, e i loro diritti. — 
Ala nessuna meraviglia; composti di persone servil­
mente ambiziose, spesso inette, e sempre poi pusilli, 
nulla curanti del bene dei loro concittadini, purché 
un qualche predicato venisse aggiunto al proprio 
nome, ci hanno conservato lino al presento, quasi 
a reliquia di un passato che meglio sarebbe coprirò 
d'oblio, certe disposizioni che per l..'.origine loro 
erano da ritenersi puramente transitorie. 

Ci-si perdoni la digressione e rimettiamoci in via. 
Abbiamo l'atto conoscere fin da pi'incipio, essere 

stato il monopolio che suggerì l'idea della meta; 
dunque soltanto allora che il monopolio ci minacci 
sarà giustificata una consimile misura. 

11 monopolio potrà alzare il capo tutte le volte 
che por interrotte comunicazioni, come sarebbe per 
i cordoni sanitarj in caso di contagio, o per guerra 
tra Potenza, e .Potenza, o per blocco, o per stato 
d' assedio, o per carestia, i generi non possano au­
mentarsi sulle piazze, e quindi i pochi che ne fecero 
incetta, non avendo a temere concorrenza, sping^ireb-
bero le loro pretese al punto di vedére morire di 
fame la popolazione. Similmente in quei luoghi dove 
il limitato numero dei venditori favorisce il facile 
accordo per incarire il genere a djnno dei con­
sumatori. 

Fuori degli accennati casi la meta sarà sempre 
dannosa pel consumatore, Vediamolo.. Nelle nostre 
Provincie non ,raeno di tre sono i mercati settima­
nali, - r La, Commissione per stabilire la meta si 
riunisce invece h periodi più lunghi di quelli tra un 
mercato e 1' altro, ed in base ai prezzi dell' ultimo 
mercato fìssa quelli della meta, determinando iii 
pari tempo la giornata che dovrà avere 1' applica­
zione. Questa giornata conseguentemente è posteriore^ 
di duo 0 tre mercati a quello che servi, di base 
per la fissazione della mota; donde l'assurdo' che 
nel mentre vediamo i generi precipitare al i'ibasso, 
il prezzo del pane, delle farine, ecc. ò sempi-e fuòri 
di proporzione, con favore di chi vende, e . si con­
tinua cosi tacitamente fino a tanto che il popolo-
comincia a far sentire lamento. Che so per lo con-
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trario il genero iivesse ad incarire, sollecite vedreste 
le Camere di Commercio e gli esercenti portare 
reclamo dipingendo il sicuro fallimento, qualora non 
Venga immediatamente'rialaata la .meta; e niuno sa­
prebbe citare àiiche uri unico esempio in cui le 
Camere di Commercio e gli esercenti abbiano pro-

: vocata la riunione dello Commissioni, per ridurre la 
meta in "conseguenza del ribasso dei generi sul mercato. 

Ma oltre r imperfezione della. Legge, chi non sa 
di quali arti si valga il ceto esercente per essere 
legittimato a vendere a prezzi fuor di proporzione 
«oi vaioli dei generi primi? Sul mercato che dovrà 
dettare gli estremi per la fissazione della meta i 
prezzi saranno ben sostenuti, gli affari pochi, e forse 
lo stesso esercente farà comprare per proprio conto 
il genere ch'egli stesso mantiene nel magazzino; 
s'ingannerebbe poi quel possidente il quale fidan­
dosi delle Tabelle mercuriali si ostinasse a voler 
realizzare delle proprio derrate il prezzo segnato da 
quel mercato. 

Ma abbiamo avvertito avervi una Commissione 
per la fissazione dei prezzi, acciocché non sia favo­
ri lo di troppo il venditore, nò aggravato il con-
s\im;Uovc. Questa Commissiono, che a tal uopo venne 
istituita, si compone di membri della rispettiva Ca­
mera, di Commercio e di esercenti che sanno benis­
simo tutelare 1' interesse dei venditori; di un Rap­
presentante delegatizio, il quale comparisce per mera 
formalit'i, e di alcuni altri del Municipio, gente di 
poca facondia e che non sanno resistere alla logica 
che in alcuni casi usano gli esercenti. 

Si conchiuda pertanto, che i prezzi della meta, 
prima ancora che sia raccolta la Commissione, si 
potrebbero dire determinati dai venditori stessi, e 
quella non fa altro che legalizzarli. 

Autorizzata legalmente in questa guisa la vendita 
Ji prezzi sii|)oriori di quelli che basterebbero per un 
•onesto guadagno, chi mai ardirebbe vendere al. di 
sotto di questi? In tal caso, fra le tenebro, non 
'manclicrcbbc un braccio punitore. 

Toghctc la meta, ed ognuno libero di applicare 
ni proprio genere quel prezzo che meglio gli aggrada, 
stiuìando che moUi pochi fanno molto, sorgeranno 
gli onesti, i quali limiteranno i prezzi entrj i limi i 
convenienti, alììilando piuttosto la speranza di gua-
digno allo smercio maggiore; e gli altri per questo 
si vedranno costretti di accoscntire al ribasso per 
sostenere la concorrenza, e la popolazione intanto 
US il'ruirà della gara, comperando a buon mercati. 

Tralasciando molte altre ragioni che militar pos­
sono por l'abolizione della meta (lo quali ognuno 
potrà col proprio criterio rinvenirle, tutte lo volte 
che prenderà le mosse didla causa prima che vi 
diede origine ), conGhiudercmo che in tempi non 
eccezionali altro non fa la meta che legittimare 
r abuso che si vuol con essa punire, vogliamo dirò 
M monopolio. 

Si dissotterri la Circolare 23 Novembre 1817 dal 
iGov.erno abbassata all' 1. R. Delegazioni L.-V., e col 
sussidio della stessa vengano attivati gli studj per 
far sparire la meta; e per noi sarà bastevole con­
forto r idea di avere richiamata 1' attenzione sopra 
questo import̂ inle argomento. 

(Consultore Amministratico) 

COSE » ! CITTA' 

La rctlifica che ci venne comunicata dal­
li' inclita Congregazione Provinciale e che ab­
biamo inlegralmenle pubblicata nel numero 
idi domenica passata, l' abbiamo accolta con 
,quel favore che accordiamo sempre a In Ilo 
quello che ,può mollerei sulla via della veri­
tà. Ci corre anzi Y obbligo di ringraziare 
qnegU onorevoli Deputati che hanno tenuto 
conto delle nostre parole, e che ci hanno fatto 
l'otì'oTQ di servirsi delle nostre colonne per 
rellificavq una notizia che venne riportata 
anche da-un. altro giornale del paese. Ma 
appunto perchè -siamo scrupolosi seguaci del 
vero, non possiamo dispensarci dal far se­
guire alcuna osservazioni. 

L' aver innalzato alla Congregazione Cen-, 
trale la proposta del comune di Cividale, 
senz'alcuna aggiunta, non vorrà mai dire che 
il Collegio Provinciale 1' abbia' approvata, 

ma tiitto al più • vorrà•"^sigtiificarc che non 
venne dofmilivaiiaentB respinta. 

L' andamento dell'.amministrazione econo­
mica delle citlà e dei comuni della provincia 
la disamina delle onu'alo o delle speso o 
r approvazione dei bilanci preventivi e con­
suntivi, giusta il disposto del | . 50 della 
Sovrana Patente 2i, Aprile ISÌ"), sono di 
spettanza delle Congregazioni Provinciali; e 
su que-sti oggetti la Congregazione Cenlrale 
non può riputare di sua compolenza (i§. 23 
dèlia slessa legge ) che la Superiore ispezione. 
E se con-tulio questo il Collegio avesse cre­
duto d'innalzare quella proposta alla Con­
gregazione Cenlrale per 1' approvazione, trat­
tandosi di una sposa cosi lenuc e per un 
affare di tanta importanza, coia' è a giorni 
nostri una stazione tehigrafica per un capo­
luogo di dislrelto che viene spesso iyolalo 
dalla gonfiezza dei lorronli, doveva almeno, a 
nostro modo di vedere, accoin|)agnar!o con 
un cenno favorevole. Ma l'indilo Collegio lo 
ha avanzato senza alcuna aggiunta, od è 
questo che n:ii inleniliamo ceuiiiraw, pòrche 
manifesta una tacita disapprovazione. 

E venendo alla quislione del Palazzo .Ber-
tolini, ìa nostra non era un' asstM'zione posi­
tiva: abbiamo detto soltanto che" si preten­
deva aver la Congregazione Provinciale an­
nullata la votazione del nostro Consiglio. E 
che se ne parlasse nelle conversazioni e pei 
calfò, e che ne avesse fallo cenno anche 
prima di noi la Rldista Friulana, è un l'atto 
che r inclito Collegio non potrà mai negare. 
La notizia adunque non fu inventala da noi, 
che per debito di cronisti non abbiamo che 
riportalo quanto correva sulle bocche di lutti. 

In ogni modo questa rctlifica della Gongre-
grazione Provinciale si può giustamente chia­
marla un' avvenimento pel nostro paese, poi­
ché, se malo non ci apponiamo, è questa la 
prima volta che i Deputati provinciali abbiano 
dato ascolto alle pubblicazioni dèlia stampa.. 
Il primo passo adunque è fatto', e ci giova anzi 
sperare che vorrantio smettere un pochino 
di quella fierezza che si propongono .usare 
verso i giornali, e che non troveranno poi 
tanto indecoroso di render conto al paese 
del modo col quale adempiono al mandato 
che hanno da esso ricevuto. So le sedute 
dello Camere sono pubbliche; se i giornali 
riportano le discussioni e gli atti del Parla­
mento; se col mezzo dei loro organi gli stessi 
Ministri non isdcgnano far conoscere al pub­
blico' le loro viste sulle qiiislioni da trattarsi, 
come mai una deputazione provinciale potrà 
rinserrarsi a lungo fra quattro mura e con­
segnare le sue elucubrazioni a un protocollo 
che non deve inai varcar la soglia dell' archi­
vio, senza che la pubblica opinione possa 
far sentire la sua voce e pronunciarsi sulla 
opportunità o meno delle misure adottale ? 
Come si potrà giudicare della intelligenza e 
del buon senso degli onorevoli Deputali ? 

Unico mezzo intanto per evitare che le 
deliberazioni del Collegio vengano inventalo 
0 svisato, è appunto quello di ]iubblicare 
colla slampa i processi verbali delle sedute; 
e si persuada l'inclito Collegio che a questo 
partilo una volta o Y altra si ha pur da venire. 

Del resto il contegno lenulo (inora dai 
Deputali provinciaU, non ci sembra una buona 
ragione perchè i nostri cittadini non possano 
finalmente assumere l'amminislrazione del Mu­
nicipio, che pur troppo, e a nostra vergogna, 
è sempre in mano degV impiegati del Gover­

no. Intanto nel Collegio provinciale sono ades: 
so entrali degli uomini nuovi, degU uomini 
che "non dividono minimamente le viete teorie 
del dispotismo e che, liberali o sagaci e com-
pcnclrati dello aspirazioni nostro e dei biso­
gni del paese, potranno esercitare una grande 
induonza nello deliberazioni della Congrega­
zione. A questi so ne aggiungeranno degli 
altri quando il Consiglio Comunale vorrà dar 
ascolto ai reclami della pubblica opinione, e 
quando i seggi municipali saranno occupali 
da quei cilladiui che avranno maggior inte­
resse a dirigere il Consiglio in modo che si 
imiformi ai desideri comuni. Ed è da desi­
derarsi che nella prima adunanza comunale 
si pensi seriamente a nominare queste cari­
che, anche perchè Iroviamo di tutta conve­
nienza che — approvala la pianta municipale 
— i nuovi ÌMi|)iegati vengano nominati da un 
Consiglio presieduto da magistrali cittadini. — 

La Commissione del monumento a Dante, 
della ([uale abbiamo fatto cenno nel N. 31 
di questo giornale, si occupa indefessamente 
e con un interesse che la onora per racco­
gliere le sottoscrizioni del pubblico. Le azioni 
sono di soldi 25 l'una e perciò a portata 
anche delle nostre classi operarlo che non 
la cedono allo altro quando si tratta della 
dignità del proprio paese; per cui possiamo 
contaro fin da questo momento sur un esito 
brdlanlissimo, e che non ci farà certo sfigu­
rare nel confronlo collo altre città italiane. 
ÌSon crediamo pertanto vi sia bisogno di 
maggiori eccitamenti-per onorare il gran poeta 
che SOLO iii'GNA e si limitiatno a render noto 
che presso il Municipio sono depositati dei 
bollettari a comodo degli offerenti dollar pro­
vincia. Daremo ogni settimana i nomi de' so.-
scrittori. 

Rendiamo avvisato il sig. Ingegnere muni­
cipale, che la piccola ascesa, che dalle case 
Agricola mette sulla riva del giardino, venne . 
talmetile guastata dalle pio'̂ gie,. che ha biso­
gno di una prónta riparazione. 

Fi lo iran»<>ailantlc4)! 

Il famoso Great-Easlern abbandonò ultima­
mente il suo ancoraggio per ridursi ove deve 
caricare il filo fabbricato dai !^g. Glass EUiot 
e C, che servirà pel telegrafo transatlantico. 
Il grande numero di spollatm-i che essistevano 
a questa partenza testifica il vero interesse 
che sempre désta questa meravigUa dell'arte. 

Il Greal-Eastern sceso lungo il Tamigi ser­
vendosi del solo elice, e perciò avevano le­
vale lo pale dalle ruote per non ritardare il 
camino. 

OLINTO VATIU redattore responsabile. 

l^TiTSJTI^ COMiaiSeClAI^E 
IN 

''IWffittvi'yl, Canloìie di S. Gallo (Stnzzera). 

In questo i.= l̂itulo, autorizzalo dal governa 
s;u'à impari ita una completa istruzione nelle 
•lingue v-ive, nelle scienze e negli elementi 
ai'tislici ad uso dell industria e del commercio. 

11 regolamento e le notizie dell'istituto 
dotranno aversi presso il sig.'' Filippo Paleri 
in S. Vito al Tàghamento, 



LA INDLiSTlUA 

PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

Udine 9 tSeilemlirc 
OBKWClEd. 10/12 Sublimi a Vaporo a L. 

. i i / i a 

. 9/11 Classiche 
» 10/12 
» 11/13 Correnti 
» 12/14 
> 12/14 Secondarie 
. 14/16 

28:75 
28: SO 
28:25 
28: — 
27 : ~ 
20:75 
26:25 
26: — 

Milano t (Settembre 

onisnuiE 

Tnil.lfK d. 22/26 Lavorerio classico a.L. 
. 24/28 
• 24/28 Beile correnti 
» 26/30 . 
. 28/32 • 
. 32/3G » 
. 36/40 . 

Nostrane suMimi 

» Belle correnti 

IloHiagiin 
Tirolesi Sublimi . 

» correnti . 
» » 

Friulane primarie 
» Bulle correnti 

31:50 
31:25 
31; — 
30:50 
30: — 

d. 9/11 
. 10/12 
» 10/12 
. Ì2/U-
. 10/12 
. 10/12 
. 11/13 
. 12/14 
. 10/12 

11/13 
12/14 

It.L. 80 It.L. 8b 
84 > 83 
80 . 79 
78 . 77 

83 
80 
78 
82 
80 
79 

82 
79 
77 
81 
79 
78 

Elione 3 0 Agos to 

ima .i.vxi:vi 

C!.4Sr.%.i«i - Doppi greggi a L. —:—• L. a —:— 
Strusa a vaiiorc » 8:15 » 8: — 
Strusa a fuoco » 8:— » 7:75 

Straniati prima mar 
» Classici 
« Belli corr. 

'Vienna fi SettenilBre 
Oi'ganzini stralìlali d. 20/24 F. 

. , 24/28 « 
andanti 

Trame Milanesi 
.' • » » 

•}> del Friuli 

18/20 
20/24 
20/24 
22/26 
24/28 
26/30 
28/32 
32/36 
36/40 

27: 
26 : 
26 : 
2 5 : 
26 : 
2 5 : 
25 : 
y/i. • 

<•>'). 

— a 
25 . 
50 . 
75 . 
50 » 
50 » 

75 . 
50 . 

26: 
20 ; 
26: 
25: 
26: 
25: 
24 : 
2'i: 
9.',. 

50 

7 5 
50 
25 
75 j. 23 

23:50 . 23: — 

Andanti beile corr. • 

<]. 20/24 Il.L. 
. 20/24 . 
. 20/24 » 
. 22/26 » 

24/28 

98 It.L. 96 
96 » 95 

18/20 
20/24 
22/26 

94 
93 
92 
93 
91 
88 

93 
92 
91 
92 
90 
86 

« n E o e i G 

1. 9/14 
. 10/12 . 
. 11/13 
. 12/14 

SETE D'ITALIA 

CLASSICHE 
F.chi — a — 

.] 100 a 104 
» 98 u102 

CORUEKTft 

F.chi 96 a 94 
> 94 a 91 
» — a — 

d. 22/26 . F.chi HO al08 
. 24/28 . » 106 a 104 
. 26/30 . » — a 
» 28/32 . j » — a — 

Sconto 12 0^0 tre mesi provv. 3 1/2 O/o 
(Il fiotto ricavato a Cent. 29 sulle Greggio e 30 

sulle Trame) 

F.chi 106 al04 
. 102 a 100 

Prima marca 

Belle corriMiti 

Ciiii'iesi misurate 

. d. 20/24 
. . 24/28 
. » 22/26 
. . 24/28 
. . 26/30 
, . 36/40 
. » 40/50 
. » 50/60 
. . 60/70 

It.L. 94 It.L. 
. 92 . 
. 88 . 
» 87 . 
. 86 !. 
. 86 » 
» 84 » 
» 80 . 
> 78 . 

93 
91 
87 
86 
85 
85 
82 
77 
**!*» 

(R netto ricfìcatn a Cent. 34 1/2 sulle Greggio o 'òli 1/2 
sulle Trame). 

liOndra 9'9 A^oisto 
aUEGCilB 

Lombardia filature classiche d. 10/12 S. 
» cptalita correnti » 10/12 » 

. 12/14 » 
Fossombronc lilature class, T 10/12 » 

» qualità correnti » H / l 3 » 
Napoli Rcali/primarie » » 

» > covrenti 
Tirolo filature classiche 

» hcllj correnti 
Friuli filature sublimi 

« belle correnti 
> > > 

T K A M e 
d. 22/24 Lombardia e Friuli 
. 24/28 
» 20/30 

10/12 
11/13 
10 12 
11/13 
12/14 

S. 33, 
> 32. 
. 31, 

2 9 : 
28 : -
2 7 : -
31 : -
29 : -
2 9 : -
2 6 : -
28 : -
25 : • 
28-. 
27 : . 
26 :• 

32, 
31, 
30, 

MB«^EB«iA l ì E '^'i.<:.^l<!S;i.^ l l O E t S i A fl)I WIIBIV:!:! 

EFFETTI 

• 

A^imio ^eiteiaaBsrc 
EFFETTI 

^ii^osto ^ e t t e m l i r e 
EFFETTI 

• 
29 30 31 

84.50 

70.70 
88.10 

31.84 
8.07 

1 2 , 3 

EFFETTI 

29 30 31 1 2 3 

Prestito 1859 . . , 
1860 . . . 

» Nazionale . . 
Banconote . . . . 

84.70 
83.80 
70.80 
88.23 

31.84 
8.07 

70.75 
88.10 

31.84 
8.07 

31 

84.50 

70.70 
88.10 

31.84 
8.07 

84.60 

87.90 

31.84 
8.08 

84.70 

87.90 

31.84 
8.08 

84.70 

87.90 

31.84 
8.08 

Metiliche 5 0 / 0 . . 
Prestito Nazionale 

1860 . . 

Mobilicr . . . . 
Azioni della Banca 

71.85 
80.15 
95.55 
113.30 
113.— 
191.— 
776.— 

71.60 
80.10 
93.30 

113.60 
113.15 
190.30 
775.— 

71.35 
79.95 
93.— 

113.60 
113.35 
i:90.30 
7 7 7 . -

70.95 
79.95 
94.80 

113.80 
113.65 
188.60 
776.— 

71.05 
80.10 
94.73 

113.80 
113.65 
189.— 
776.— 

71.10 
80.— 
94.70 

113.90 
113.65 
187.40 
776.— 

YAI-U-I'H 
Doppia di Genova . . 
Da 20 Franchi . . . 

84.70 
83.80 
70.80 
88.23 

31.84 
8.07 

70.75 
88.10 

31.84 
8.07 

31 

84.50 

70.70 
88.10 

31.84 
8.07 

84.60 

87.90 

31.84 
8.08 

84.70 

87.90 

31.84 
8.08 

84.70 

87.90 

31.84 
8.08 

Metiliche 5 0 / 0 . . 
Prestito Nazionale 

1860 . . 

Mobilicr . . . . 
Azioni della Banca 

71.85 
80.15 
95.55 
113.30 
113.— 
191.— 
776.— 

71.60 
80.10 
93.30 

113.60 
113.15 
190.30 
775.— 

71.35 
79.95 
93.— 

113.60 
113.35 
i:90.30 
7 7 7 . -

70.95 
79.95 
94.80 

113.80 
113.65 
188.60 
776.— 

71.05 
80.10 
94.73 

113.80 
113.65 
189.— 
776.— 

71.10 
80.— 
94.70 

113.90 
113.65 
187.40 
776.— 

1E4»WE1EE<1!%V4» ViWilAJti ^TAfiM^m.VW. E»' I^ l iLIS^^P.^ 

CITTA' M e s e 

UDINE . . . dal 22 Agosto al 3 Settembre > 

LIONE . . . 19 » D 26 Agosto » 

S.t ETIENNE . 18 >. » 25 » » 

AUBENAS . . 18 X » 25 » » 

CREFELD . . 14 » Jl 20 > } 

ELBERFELD . 14 » I) 20 * ) 

ZURIGO . . . M » > 18 > » 

TORINO . . . 16 % ÌO 20 > j 

MILANO . . . 14 i i 31 n » 

VIE.NNA . . . 19 B jl 25 » B 

Balle 

721 

147 

74 

288 

99 

170 

167 

1382 

108 

Kilogr. 

3317 

25,519 

9287 

6541 

16086 

3696 

10815 

10254 

5127 

MOVESESiì^^T» E>ELE S>4»€B4!$ E»E E^OI«SÌE«A 

4[^tialltii. 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 

IMPORTAZIONe 
dal 15 al 20 

Agosto 

100 
1 

97 

139 

CONSEGNE 
dal 15 al 20 

Agosto 

STOCK 
al 20 Agosto 

1864 

202 
629 
403 

15 
10 

1259 

6562 
10,402 

5324 
459 
740 

23,487 

lEOTEMi£: .^VO u n i E»<»€H^S EIE L.EO;«EI 

Qua l i t à 

GREGGIE . 
TRAME . . 
ORGANZINI 

ENTRATE 
dal 13 al 20 

Agosto 

USCITE 
dal 13 al 20 

Agosto 

1 

TOTALE 

STOCK 
al 20 Agosto 

Joi.'^li, TipognUia Jacob e Colmegna. 


